
DELIBERAZIONE N°   XI /  1908  Seduta del  15/07/2019
        

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
 STEFANO BOLOGNINI STEFANO BRUNO GALLI
 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
 DAVIDE CARLO CAPARINI ALESSANDRO MATTINZOLI
 RAFFAELE CATTANEO SILVIA PIANI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI MASSIMO SERTORI
 PIETRO FORONI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Enrico Gasparini

Su proposta  dell'Assessore Fabio Rolfi di concerto con gli Assessori Raffaele Cattaneo e Pietro Foroni

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

I Direttori Generali   Anna Bonomo Mario Nova Roberto Laffi

Il Dirigente        Andrea Azzoni

L'atto si compone di  17  pagine

di cui 10 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

AVVIO  DEL  PROCEDIMENTO  DI  APPROVAZIONE  DEL  PIANO  ITTICO  REGIONALE  E  DELLA  RELATIVA
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.)  -  (DI  CONCERTO CON GLI  ASSESSORI  CATTANEO E
FORONI)



VISTI:

➢ la Legge Regionale 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi regionali 
in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”, che all'art.  138 
prevede che la Giunta regionale, sentita la consulta regionale della pesca 
di cui all'articolo 135 del medesimo testo, adotti il piano ittico regionale fra 
gli strumenti di programmazione, indirizzo, ricognizione e pianificazione per 
la gestione ittica;

➢ il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  della  XI  legislatura,  approvato dal 
Consiglio Regionale il 10 luglio 2018 con DCR XI/64 che prevede l'obiettivo 
specifico ECON 1602.82;

➢ la  Direttiva  2001/42/CE  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio,  del  27 
giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente;

➢ la  Direttiva  2003/4/CE  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  28 
gennaio 2003 sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale;

➢ la  Direttiva  2003/35/CE  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  26 
maggio 2003 che prevede la partecipazione del pubblico nell’elaborazione 
di taluni piani e programmi in materia ambientale e modifica le direttive del 
Consiglio  85/337/CEE  e  96/61/CE  relativamente  alla  partecipazione  del 
pubblico e all’accesso alla giustizia;

➢ la  Direttiva 92/43/CEE  relativa alla  conservazione degli  habitat  naturali  e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

➢ il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  12  marzo  2003,  n.  120  che 
introduce modifiche ed integra il D.P.R. 357/97 concernente l’applicazione 
della direttiva 92/43/CEE;

➢ il  Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 «Norme in materia ambientale»,  
così  come modificato dal Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n.128, che 
assoggetta a Valutazione Ambientale Strategica tutti i piani e i programmi 
che  possono  avere  impatti  significativi  sull’ambiente  e  sul  patrimonio 
culturale;
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➢ la  Legge  Regionale  11  marzo  2005  n.  12,  «Legge  per  il  Governo  del 
Territorio», che, all’art. 4, introduce la valutazione ambientale dei piani (VAS) 
in Lombardia;

➢ la Legge Regionale 5 febbraio 2010, n. 7, che ha integrato con l’art. 25 bis la 
Legge  30  novembre  1983,  n.  86  «Piano  generale  delle  aree  regionali 
protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei 
monumenti  naturali  nonché delle aree di  particolare rilevanza naturale e 
ambientale» introducendo la disciplina relativa a Rete Natura 2000 (relativa 
ai siti designati come zone di protezione speciale - ZPS - e quelli classificati 
come  siti  di  importanza  comunitaria  -SIC)  in  Regione  Lombardia  in 
attuazione della Direttiva 92/43/CEE;

➢ la  Delibera  di  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  7/14106  “Elenco  dei 
proposti siti di importanza comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE per 
la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per 
l'applicazione della valutazione d'incidenza” e s.m.i.;

➢ la Delibera di Giunta regionale 26 novembre 2008, n. 8/8515 “Modalità per 
l’attuazione  della  Rete  Ecologica  Regionale  in  raccordo  con  la 
programmazione territoriale” e s.m.i;

➢ la Delibera di Consiglio Regionale del 13 Marzo 2007, n. 351 «Indirizzi Generali 
per la Valutazione di Piani e Programmi (art.4, comma 1, l.r.11 marzo 2005, 
n.12)»;

➢ la  Delibera  della  Giunta  Regionale  10  novembre  2010,  n.  761 
“Determinazione  della  procedura  di  Valutazione  Ambientale  di  Piani  e 
Programmi- VAS (art. 4, l.r. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle 
disposizioni  di  cui  al  D.lgs  29  giugno  2010,  n.  128,  con  modifica  ed 
integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, 
n. 8/10971”;

➢ la  Legge  Regionale  8  luglio  2015  -  n.  19  “Riforma  del  sistema  delle 
autonomie della Regione e disposizioni per il riconoscimento della specificità 
dei territori montani in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”;
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➢ la  L.R.  12  ottobre  2015 -  n.  32  Disposizioni  per  la  valorizzazione del  ruolo 
istituzionale  della  Città  metropolitana  di  Milano  e  modifiche  alla  legge 
regionale 8  luglio 2015,  n.  19  (Riforma del  sistema delle autonomie della 
Regione  e  disposizioni  per  il  riconoscimento  della  specificità  dei  Territori  
montani in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 - 'Disposizioni sulle Città 
metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di comuni');

➢ la L.R. 25 marzo 2016 - n. 7 Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2008, 
n.  31  (Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di  agricoltura,  foreste, 
pesca e sviluppo rurale)(1) e  alla  legge regionale 16 agosto  1993,  n.  26 
(Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio 
ambientale e disciplina dell'attività venatoria) conseguenti alle disposizioni 
della legge regionale 8 luglio 2015, n. 19  e della legge regionale 12 ottobre 
2015, n. 32   e contestuali  modifiche agli articoli 2 e 5 della  l.r. 19/2015 e 
all'articolo 3 della l.r. 32/2015;

➢ la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

➢ la Legge Regionale 1febbraio 2012, n. 1 “Riordino normativo in materia di 
procedimento amministrativo, diritto di accesso ai documenti amministrativi, 
semplificazione amministrativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria”;

VISTO lo schema dei “Contenuti e finalità del Piano Ittico Regionale”, Allegato A 
parte integrante e sostanziale della presente delibera;

VISTO  il  «Modello  metodologico  procedurale  e  organizzativo  della  Valutazione 
Ambientale  Strategica  (V.A.S.)  del  Piano  Ittico  Regionale»,  Allegato  B,  parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

RITENUTO:

➢ di avviare, in relazione al disposto normativo e al quadro programmatico 
sopra richiamati, il procedimento di definizione del Piano Ittico Regionale;

➢ di  avviare,  contestualmente,  il  relativo  procedimento  di  Valutazione 
Ambientale  Strategica  (V.A.S.)  ai  sensi  della  normativa  vigente  e  in 
particolare ai sensi dell’art.4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e 
dell’art. 6, comma 2 del Decreto Legislativo 152/06;

3

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=lr002016032500007&view=showdoc&iddoc=lr002016032500007&selnode=lr002016032500007#n1


➢ di coordinare, in considerazione degli impatti che alcune misure contenute 
nel Piano Ittico Regionale potrebbero avere sulle finalità di conservazione 
dei siti designati come zone di protezione speciale (ZPS) e quelli classificati 
come siti di importanza comunitaria (SIC), il procedimento di V.A.S. con la 
procedura  di  valutazione  di  incidenza  (V.I.C.),  ai  sensi  della  normativa 
vigente e in particolare ai sensi dell’art. 10, comma 3 del Decreto Legislativo 
152/06 ;

➢ di approvare lo schema dei “Contenuti e finalità del Piano Ittico Regionale”, 
Allegato A parte integrante e sostanziale della presente delibera;

➢ di approvare il  «Modello metodologico procedurale e organizzativo della 
Valutazione  Ambientale  Strategica  (V.A.S.)  del  Piano  Ittico  Regionale», 
Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto;

➢ di demandare ad un successivo atto dirigenziale del competente dirigente 
della  Direzione  Generale  Agricoltura,  Alimentazione  e  Sistemi  Verdi, 
l’individuazione,  d’intesa  con  l’autorità  competente,  al  fine 
dell’espletamento della procedura di V.A.S.:

● dei  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  e  degli  enti 
territorialmente i nteressati da invitare alla Conferenza di Valutazione;

● dei  settori  del  pubblico  interessati  all’iter  decisionale,  definendo  le 
modalità di informazione e partecipazione allo stesso;

A VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

per quanto in premessa:

1. di avviare, ai sensi dell’art. 138 della Legge Regionale 5 dicembre 2008, n. 31 
“Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale”, il procedimento di definizione del Piano Ittico Regionale;

2. di  avviare  contestualmente  ai  sensi  dell’art.4  della  legge  regionale  11 
marzo2005, n. 12 e dell’art.  6,  comma 2 del Decreto Legislativo 152/06, il 
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procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano Ittico 
Regionale, coordinato con la procedura di valutazione di incidenza ai sensi 
della normativa vigente;

     3. di individuare:
● quale  Autorità  procedente,  la  U.  O.  Sviluppo  di  Industrie  e  Filiere 

Agroalimentari,  Agevolazioni  Fiscali,  Zootecnica  e  Politiche  Ittiche 
della D.G. Agricoltura,  Alimentazione  e  Sistemi  Verdi,  di  Regione 
Lombardia;

● quale Autorità competente per la V.A.S.,  la Struttura Giuridico per il 
Territorio e VAS della U.O. Urbanistica e Assetto del territorio della D.G. 
Territorio e Protezione Civile di Regione Lombardia; 

● quale  Autorità  competente  per  la  V.I.C.,  la Struttura  Natura  e 
Biodiversità della  U.O.  Sviluppo  sostenibile  e  tutela  risorse 
dell'ambiente della D.G. Ambiente  e  Clima  di  Regione 
Lombardia;

4. di approvare lo schema dei “Contenuti e finalità del Piano Ittico Regionale” 
Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente delibera;

5. di  approvare il  «Modello metodologico procedurale e organizzativo della 
Valutazione ambientale (VAS) del Piano Ittico Regionale», Allegato B, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

6. di demandare ad un successivo atto dirigenziale del competente dirigente 
della  Direzione  Generale  Agricoltura,  Alimentazione  e  Sistemi  Verdi, 
l’individuazione,  d’intesa  con  l’autorità  competente,  al  fine 
dell’espletamento della procedura di V.A.S.:

● dei  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  e  degli  enti 
territorialmente i nteressati da invitare alla Conferenza di Valutazione;

● dei  settori  del  pubblico  interessati  all’iter  decisionale,  definendo  le 
modalità di informazione e partecipazione allo stesso;

7. di pubblicare l’avviso di avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione  Lombardia,  sul  sito  web  S.I.V.A.S.  all’indirizzo 
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http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/ e sul sito web di direzione 
all’indirizzo www.agricoltura.regione.lombardia.it.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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